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REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA SEDE FORMATIVA CONVITTUALE DI 

SONDALO 

Aggiornato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11/23 del 18 luglio 2023 

 

              PREMESSA 

Il presente Regolamento, aggiornato in seguito alla nuova denominazione dell’Azienda da PFP 

Valtellina ad APF Valtellina, disciplina le ulteriori norme valide per il solo complesso convittuale di Sondalo 

(Vallesana). Si ricorda che, in ogni caso, le responsabilità dei comportamenti degli alunni convittori sono in 

capo ai loro genitori e che, inoltre, per gli stessi alunni il comportamento all’interno della vita comunitaria 

potrebbe contribuire anche alla determinazione del voto di condotta dell’attività didattica. 

 

A. ENTRATA E USCITA DAL CONVITTO 

 

Gli alunni convittori devono presentarsi presso la Sede formativa in tempo per frequentare la prima 

lezione del primo giorno di ogni settimana, ossia: la domenica sera, a partire dalle ore 20:30 ed entro 

le ore 22:00 e il lunedì mattina entro le ore 07:55.  

Per ragioni di trasporto pubblico possono essere previste delle deroghe che devono essere 

previamente concordate con la Direzione. 

APF Valtellina declina ogni responsabilità per i trasporti da e per l’abitazione e non si accolla eventuali 

trasporti alternativi nel caso in cui dovessero esserci ritardi e soppressioni di corse dei treni e/o degli 

autobus. 

I genitori degli alunni convittori che non dovessero rientrare in struttura sono tenuti a darne 

immediata comunicazione, anche per le vie brevi, al personale educativo. Gli alunni convittori devono 

lasciare la sede il venerdì, al termine delle lezioni. 

 

B. SERVIZIO MENSA 

Il Servizio Mensa è considerato un momento qualificante dell’attività formativa ed educativa. E’, 

pertanto, obbligatorio che il pranzo (anche per gli alunni semiconvittori che effettuano lezioni 

pomeridiane) e la cena vengano consumati presso il Refettorio e non è consentito sostare in classe o 

in altri spazi. 

È richiesto da parte di tutti un comportamento educato e un abbigliamento consono al luogo. Inoltre, 

bisognerà restare in Sala Pranzo fino alla fine del servizio, stabilito secondo le indicazioni e le modalità 

indicate dal Maître e/o dagli educatori. 

Saranno garantite diete particolari, solo qualora siano conseguenza di esigenze dettate da reali e 

certificati problemi di salute. 

 

C. EDUCATORI  

La vita convittuale si svolge in presenza di educatori, che ne regolano e controllano la vita e le attività. 

Gli educatori affiancano gli alunni nelle loro esigenze quotidiane cercando di rendere la vita 

convittuale il più familiare possibile.  
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Nei momenti di Equipe, coordinati dal Direttore del Convitto, partecipano su richiesta anche i 

responsabili dell’attività didattica, al fine di individuare dei percorsi educativi personalizzati per 

ciascun alunno, adottando strategie e linee educative ad hoc per ogni singolo caso. 

Il Direttore del Convitto o un suo delegato partecipano ai Consigli di Classe, al fine di meglio 

coordinare l’attività educativa e formativa sia degli alunni convittori che di quelli semiconvittori. 

 

D. CAMERE  

La camera è il luogo del riposo, del relax e dell’igiene personale. Tutti gli altri momenti vanno vissuti 

negli spazi comuni individuati, di volta in volta, dal personale educativo. 

Gli alunni convittori sono sistemati in camere a più letti, tutte con servizi igienici propri e dotate di 

armadi, accessori, tendaggi, etc.. Le dotazioni e lo stato d'uso delle camere ricadono sotto la 

responsabilità degli alunni convittori. In caso di danneggiamento delle camere e delle suppellettili ivi 

contenute, verrà imputato alla famiglia il costo di riparazione o acquisto del bene danneggiato, 

nonché dei lavori necessari al ripristino. E’, inoltre, facoltà della Direzione, in questi casi, procedere 

anche con lʼespulsione dal Convitto.  

Gli alunni convittori devono portare ogni settimana gli abiti e le divise pulite necessarie per il cambio 

e devono mantenere l’igiene personale.  

È vietato introdurre in camera apparecchiature elettroniche di ogni genere (fornellini, piastre per 

capelli, etc.), salvo telefoni cellulari e attrezzature informatiche, che possono essere utilizzati solo nel 

tempo libero.  

Alle camere hanno accesso esclusivo, oltre al personale della Sede formativa preposto, gli alunni che 

le abitano. E’, pertanto, severamente vietato agli alunni convittori e semiconvittori introdursi nelle 

camere altrui.  

Gli alunni possono sostare nelle proprie camere, oltre che nei momenti previsti per il riposo notturno, 

durante il quale deve vigere assoluto silenzio (dalle 22:00 alle 07:00), anche dalle 18:00 alle 19:30, al 

fine di permettere agli stessi un momento di relax e di preparazione per la cena. Nelle camere è, 

comunque, fatto divieto di utilizzare strumentazioni ad alto volume e di creare qualsiasi genere di 

situazione di disturbo e di caos. 

Lʼordine delle camere è affidato agli alunni, i quali devono tenerle in perfetto stato. Gli alunni sono 

tenuti a riporre ordinatamente negli armadi gli indumenti personali e quelli di servizio. Gli alunni 

devono sempre lasciare i servizi igienici in perfette condizioni, avendo, a esempio, cura di chiudere i 

rubinetti e spegnere le luci.  

Gli alunni sono tenuti a sistemare giornalmente il proprio letto, che deve essere completamente 

disfatto/rifatto il giorno stabilito per il cambio della biancheria.  

Lo studio nella propria camera può essere concesso, in via straordinaria e di volta in volta, dagli 

educatori per motivate e concordate ragioni, ma lo stesso dovrà essere svolto con la porta aperta, 

così da garantire una corretta vigilanza da parte del personale. 

Le chiavi delle camere verranno consegnate, esclusivamente agli alunni convittori del V Anno, che 

dovranno riconsegnarle il venerdì, prima del rientro al proprio domicilio. L’eventuale copia di chiavi 

perse dagli alunni dovrà essere risarcita dagli stessi. 

Agli alunni convittori dal I al IV Anno, le camere verranno aperte dagli educatori, così da monitorare 

il corretto accesso e utilizzo delle stesse. 

 

E. ABBIGLIAMENTO  

L’abbigliamento, anche nel tempo libero, deve essere dignitoso e consono all’istituzione formativa. 

Pertanto, non sono ammesse scollature, bermuda, ciabatte (se non in camera), abiti aderenti e 

abbigliamento riportante scritte offensive. È vietato uscire dalla camera in pigiama o camicia da 

notte. È vietato indossare cappelli, nonché indossare cappucci di felpe e/o giacche.  
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F. TEMPO LIBERO  

Non sono tollerati atteggiamenti intimi o ambigui tra gli alunni. Il comportamento, anche nel tempo 

libero, deve essere consono all’istituzione formativa. E’ vietato parlare a voce alta e fare schiamazzi, 

sia nelle parti comuni, sia nelle camere. Negli ambienti dedicati al tempo libero, gli alunni devono 

rispettarne le dotazioni e mantenere un comportamento corretto. In tutti gli ambienti della Sede 

convittuale, interni ed esterni, gli alunni sono tenuti a rispettare le civili norme di pulizia e igiene. 

Quindi, è vietato, gettare carte, mozziconi o altro per terra e sputare. Qualora il personale dovesse 

ravvisare comportamenti avversi a quanto sopra esposto, può chiedere di ripristinare lo stato dei 

luoghi, anche facendo pulire quanto sporcato e/o danneggiato. 

 

G. ORARI E MOVIMENTI INTERNI  

La vita convittuale è regolata da orari prefissati, il cui rispetto favorisce una gestione ordinata della 

vita in comunità. Pertanto, gli alunni devono rispettare gli orari della Sede convittuale, comunicati 

dal personale di riferimento, relativi alle lezioni, al pranzo, alla cena e alla libera uscita.  

Per la salvaguardia della sicurezza di tutti gli alunni, il personale è autorizzato a richiedere lʼesibizione 

e/o lʼapertura di oggetti e arredi privati (borse, armadi, cassetti, tasche, etc.). Lʼeventuale rifiuto da 

parte dell’alunno sarà sanzionato disciplinarmente e, nei casi più gravi, si potrà richiedere 

lʼintervento delle Forze dell’Ordine. In tal senso, il personale educativo può svolgere delle 

perquisizioni all’interno delle camere, qualora si ravvisasse l’ipotesi che vi siano delle tenute illecite 

da parte degli alunni. 

Per gli spostamenti all’interno della struttura è obbligatorio utilizzare i percorsi indicati. E’ vietato 

lʼuso degli ascensori, se non in casi motivati e autorizzati, ed è vietato servirsi di passaggi e porte non 

autorizzati. 

 

H. ATTIVITA’ DIDATTICHE 

La vita scolastica è regolata da orari prefissati e segue norme debitamente disciplinate. 

Gli alunni convittori, al mattino, devono lasciare le camere con tutto il materiale necessario per 

frequentare le lezioni e non vi è la possibilità di rientrare nelle stesse, se non al termine delle attività 

scolastiche. In tal senso, dovranno munirsi dello zaino con il materiale didattico, oltre a tutto ciò che 

dovesse loro servire per le attività di laboratorio (le divise dovranno essere indossate presso i 

rispettivi spogliatoi). 

Qualora gli alunni convittori dovessero dimenticare nelle camere del materiale didattico, risulterà ai 

fini didattici, una dimenticanza pari a quanto valido per gli altri alunni che dovessero dimenticare a 

casa il necessario per affrontare le lezioni. 

 

I. TELEFONO  

Lʼuso dei telefoni cellulari è consentito al di fuori degli orari delle lezioni (aule e laboratori) e della 

pausa per il pranzo (Sala Pranzo). Qualora si ravvisasse che l’utilizzo degli stessi diventa una 

dipendenza tale da distrarre l’alunno dalla vita comunitaria e da ostacolare il buon andamento della 

stessa, il personale può ritirarlo e concordare con la famiglia tempi e modi di utilizzo. 

APF Valtellina declina ogni responsabilità in caso di furti e smarrimenti dei telefoni cellulari e annessi. 

  

J. ASSISTENZA SANITARIA  

Gli alunni convittori indisposti sono tenuti a dare comunicazione del loro malessere all’educatore. Se 

necessario, si provvede alla visita medica e, previo accordo con la famiglia, gli alunni possono essere 

mandati a casa. Gli alunni convittori sono tenuti a essere muniti di Tessera Sanitaria. Le eventuali 

spese mediche non coperte da assistenza mutualistica sono a carico della famiglia.  
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Qualora gli alunni convittori dovessero manifestare malessere per più di una giornata e, pertanto, 

prevedere la loro permanenza in camera, devono rientrare al proprio domicilio fino alla completa 

guarigione. 

Nel caso in cui, per ragioni di salute, gli alunni convittori non dovessero presenziare alle lezioni 

antimeridiane, dovranno darne immediata comunicazione, in primis al personale educativo, e 

successivamente avvisare personalmente le famiglie, le quali dovranno contattare, anche per le vie 

brevi, la Direzione/Segreteria, dichiarando di esserne a conoscenza e autorizzando il proprio figlio a 

restare in camera. 

Coloro che non partecipano alle lezioni dovranno restare in camera fino al giorno successivo e non 

potranno nemmeno uscire dalla stessa, se non previa motivata autorizzazione degli educatori. 

 

K. LIBERA USCITA E SPOSTAMENTI  

In linea di massima, è concessa una libera uscita giornaliera nella fascia oraria (massima) dalle 14:00 

alle 18:30, che deve essere autorizzata dagli educatori, i quali disporranno le tempistiche di uscita e 

di rientro. Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento responsabile e irreprensibile 

durante la libera uscita. Essi possono spostarsi esclusivamente a piedi e non è consentito loro lʼuso 

di biciclette, moto, automezzi, durante la libera uscita, per recarsi fuori paese. E’, altresì, proibito 

bere alcolici e non è consentito fruire di passaggi in auto, o altro mezzo, da parte del personale della 

APOF Valtellina. Gli alunni che rientrano in ritardo dalla libera uscita sono passibili di provvedimento 

disciplinare. 

I permessi di uscita verranno, comunque, calibrati e concessi in base alla responsabilità e al rispetto 

delle norme generali della vita comunitaria-didattica che ogni singolo alunno dimostra. 

Non verranno autorizzate uscite serali-notturne per dormire presso alunni semiconvittori e/o amici, 

fatto salvo accordi particolari, che verranno presi dalla Direzione con le famiglie (anche se gli alunni 

convittori dovessero essere maggiorenni). 

Per ragioni disciplinari, le uscite potranno anche essere interdette. 

 

L. ALCOLICI E FUMO  

APF Valtellina aderisce alla campagna contro il tabagismo promossa dal Ministero della Salute per 

sensibilizzare i giovani e gli adolescenti sui rischi legati alla dipendenza da tabacco, promuovendo la 

cessazione dall'abitudine al fumo e la tutela della salute dei non fumatori e, come tale, adotta ogni 

provvedimento atto a limitare il consumo di sigarette e simili da parte degli alunni. Pertanto, gli 

alunni fumatori sono tenuti al più rigoroso rispetto dei divieti e a gettare i mozziconi negli appositi 

contenitori. Nel caso in cui un alunno fosse rinvenuto a fumare allʼinterno della Sede formativa, è 

facoltà della Direzione procedere anche con lʼespulsione dal Convitto. È severamente vietato 

introdurre e consumare bevande alcoliche nella Sede formativa, anche per gli alunni convittori 

maggiorenni, ed è altrettanto severamente vietato lʼuso e la detenzione di sostanze psicotrope e/o 

di oggetti atti a favorirne lʼuso. Nel caso in cui un alunno fosse rinvenuto a consumare e/o detenere 

bevande alcoliche e/o sostanze psicotrope e/o oggetti, atti a favorirne lʼuso allʼinterno della Sede 

formativa, o si presentasse in stato di alterazione per averne fatto uso al di fuori, è facoltà della 

Direzione procedere anche con lʼespulsione dal Convitto e allʼimmediata segnalazione allʼAutorità 

Giudiziaria.  

 

M. DENARO E OGGETTI DI VALORE  

Non è consigliabile tenere denaro e oggetti di valore presso di sé, né riposti negli zaini, nelle aule, nei 

laboratori e nei cassetti delle camere. È possibile depositare, presso gli Uffici dei Coordinatori o la 

Segreteria, denaro e oggetti di valore, secondo le necessità negli orari stabiliti.  

APF Valtellina, comunque, non risponde di eventuali sottrazioni.  
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N. DANNI  

Occorre prestare assoluta cura nellʼuso dei beni e delle attrezzature. Ogni danno o rottura causati 

per incuria o colpa sono da risarcire, salvi tutti i provvedimenti che il caso può comportare. Le spese 

della rifusione o ripristino del danno sono giustificate alle famiglie con regolare documentazione.  

 

O. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

È severamente vietato introdurre persone estranee nella Sede formativa. Nel caso in cui un alunno 

convittore introducesse estranei alla vita convittuale senza previa autorizzazione, qualunque sia il 

motivo, verrà espulso con decorrenza immediata.  

È prevista l’espulsione senza deroghe per gli alunni convittori che si rendano responsabili di gravi atti 

contrari alla decenza, nonché per quelli che si rendano responsabili di comportamenti costituenti 

illecito penale. Laddove si verifichino comportamenti contrari alle varie regole e alle buone norme 

della convivenza, la Direzione assumerà tutti i provvedimenti necessari al ripristino della corretta vita 

della comunità. 

 

P. ALUNNI SEMICONVITTORI 

Gli alunni semiconvittori, oltre alla frequenza della attività didattiche normate dalle rispettive regole, 

possono frequentare il Convitto anche oltre alle ore di lezione, previo accordo con gli educatori (per 

tempistiche e modalità) e solo per singole esigenze, che verranno, di volta in volta, autorizzate dagli 

stessi. 

Resta inteso che, anche per gli alunni semiconvittori valgono tutte le regole di cui ai punti precedenti 

del presente Regolamento. 

Gli alunni semiconvittori sono tenuti a consumare in Refettorio i pranzi, qualora gli stessi dovessero 

frequentare lezioni pomeridiane. 

 

 

 

 

 

 

 

  


